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Pubblicata per la prima volta nel 1988, e oggi riproposta con una nuova e 
densa introduzione, la Storia dell’ermeneutica rappresenta la prima
ricostruzione esaustiva dello sviluppo storico dell’ermeneutica. L’ampiezza
del lavoro non può lasciare indifferenti: l’autore non solo discute pensatori
come Platone, Vico, Dilthey, Nietzsche, Heidegger, Gadamer, Habermas, e 
Derrida, ma prende in considerazione anche il contributo di figure collocate al
di fuori del canone contemporaneo dei maîtres à penser, dai filosofi della 
Riforma, agli interpreti biblici dell’Illuminismo tedesco fino ai pensatori 
contemporanei. I primi due capitoli sono dedicati alla storia dell’arte
dell’interpretazione, dalle sue origini greco-antiche come tecnica di 
trasmissione dei messaggi divini da parte di poeti e oracoli, fino al
diciannovesimo secolo, epoca caratterizzata da una rinnovata 
consapevolezza del problema della tradizione e dall’influenza del positivismo
sulla teoria della interpretazione. Nei tre capitoli successivi, Ferraris esamina
il processo di universalizzazione della sfera della interpretazione avviato da 
Heidegger, lo sviluppo dell’ermeneutica filosofica con Gadamer e Derrida, e il
rapporto tra ermeneutica e epistemologia, da un lato, e scienze umane,
dall’altro. Si tratta di uno strumento indispensabile per i filosofi e per gli
studiosi di discipline quali la teoria della letteratura, la storia delle idee e delle
religioni, la storia e le scienze sociali. Allo stesso tempo, la presentazione
chiara e concisa dello sviluppo storico dell’ermeneutica fa di questo manuale
un eccellente strumento in corsi introduttivi e avanzati.  

  

  

L'ermeneutica nasce in Grecia, come arte dei poeti e degli oracoli, che
trasportano (senza comprenderli) i messaggi degli dei, e si estende presto
all'interpretazione di quei testi letterari che hanno un valore canonico per la
comunità (Omero, Esiodo). Intanto, la trasmissione dei messaggi divini è 
diventata, nell'ebraismo ellenizzato e poi nel cristianesimo, esegesi biblica: e
come tale fiorirà nella Patristica e nella Scolastica. L'Umanesimo riporta
invece in onore, con il perfezionamento della filologia e della istorica, il 
problema dell'ermeneutica letteraria e del ruolo trascendentale del linguaggio
nel quadro della formazione retorico-pratica dell'umanità; è il filo conduttore 
che, dal primo Umanesimo italiano, ci conduce, attraverso Vico, sino alla
nascita e allo sviluppo delle scienze dello spirito romantiche da Herder a
Humboldt a Schleiermacher a Dilthey. In questa tradizione confluisce
l'apporto della Riforma protestante che, con Lutero e Flacio Illirico, ha
revocato l'interpretazione della Scri ttura all'autorità della gerarchia ecclesiale 
cattolico-romana, per rimetterla ai singoli credenti. E' ancora alla tradizione
luterana e alle scienze dello spirito romantiche che pensa Heidegger,
quando, con "Essere e tempo" (1927), l'ermeneutica viene ad essumere 
esplicitamente un ruolo filosofico. Il resto è storia recente, che per un verso
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sviluppa l'eredità di Heidegger (Gadamer, Derrida), e per un altro protende
l'ermeneutica verso l'epistemologia (Ricoeur, Apel, Rorty) e verso la critica
dell'ideologia (Habermas). Il presente volume si propone di esporre lo
sviluppo storico dell'ermeneutica, rileggendone la storia antica alla luce degli
esiti attuali, e dando largo spazio agli apparati bibliografici e documentari utili
per ulteriori approfondimenti.  

  

  

First published in Italian in 1988, History of Hermeneutics constitutes the first
comprehensive reconstruction of the historical development of hermeneutics.
Its translation, augmented by an extensive theoretical afterword especially
written by the author for this English-language edition, is an important and 
timely contribution to philosophy. The breadth of scholarship is impressive:
Not only does the author discuss thinkers such as Plato, Vico, Dilthey,
Nietzsche, Heidegger, Gadamer, Habermas, and Derrida, but he also
considers the contributions of figures outside the contemporary canon of
maitres a penser, including Reformation philosophers, biblical interpreters of
the German Enlightenment, and contemporary theoreticians. 
The first two chapters trace the history of the art of interpretation from its 
origins in Greece as a specialized technique for the transmission of divine
messages by the poets and oracles, to the nineteenth century, a time that
was characterized by a new awareness o f the problem of tradition and by the
influence of positivism on the theory of interpretation. In the following three
chapters, Ferraris examines the universalization of the domain of
interpretation with Heidegger, the development of Heideggerian philosophical
hermeneutics with Gadamer and Derrida, and the relation between 
hermeneutics and epistemology, on the one hand, and the human sciences, 
on the other. 
This is an invaluable work for philosophers and for scholars in disciplines as
diverse as literary studies, cultural studies, religious studies, history, and the 
social sciences. At the same time, its clear and concise presentation of the
historical unfolding of hermeneutics makes it ideal for use as a textbook in
introductory and advanced courses.  

  

 

  

Que la hermeneutica se ocupe de la historia no tiene nada de extraordinario. 
De hecho, y como alguna vez se ha señalado, la hermeneutica tiene en la
historia, justamente, uno de sus campos privilegiados de actuación. Sin
embargo, las historias de la hermeneutica no abundan tanto como debieran;
menos aun historia tan precisas y completas como ésta. Y es que presentar 
de forma exaustiva los avatares de la hermeneutica no es tarea facil. Antigua
como el habla, la hermeneutica nació en Grecia al calor de distintas
necesidades interpretativas. De alli pasó a la órbita del cristianismo y de su 
filosofía, prosiguiendo una andadura a traves del humanismo y la reforma
habría de conducirla hasta los problemasy campos propios de la filosofía
moderna y contemporanea. En éste trayecto, tan largo como el del propio
pensamiento, la hermeneutica fué pasando de "ciencia auxiliar" a 
poiseedora, para algunas corrientes, del secreto de las ciencias humanas en
general, y de nuestro acercamiento compr ensivo al mundo. Colocada en el
corazón del debate teórico, su explosión en el mundo contemporaneo ha
supuesto tanto como su entrada en dialogo constante con otras posiciones
de la actual escena filosófica, desde la filosofia analítica de la ciencia a la
critica habermasiana de la ideología. Esta compleja vida y este complejo
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entramado de debates, amplia su panoramica hasta el estudio de las 
relaciones entre la hermeneutica y cientas aportaciones de ultima generación
(deconstruccionismo, postmodernidad...) sobre cuya relevancia para la actual
teoria literaria apenas parece necesario insistir.  

 

  
“L’enfant prodige della filosofia italiana punta alto: con una storia delle interpretazioni filosofiche dalle
civiltà classiche fino al mondo contemporaneo, tutto in 500 pagine.” 
R. Cotroneo, L’Espresso, 19 giugno 1988 
 
“Ferraris’s excellent History of Hermeneutics [...] succeeds at a task which has hitherto discouraged 
many other scholar [...] Never before has there been a study of this topic that is so thorough and rich
in insightful theoretical analyses”. 
G. Vattimo, La Stampa  
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